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Lettere del Mutio Ivstinopolitano. In Firenze: Bartolomeo Semartelli, 1590. (SIKKP D MP 2) 

L'Egida fu una delle ultime scritture di Girolamo Muzio, al tempo 77-enne: espressione dell'affetto 

indomabile che il vecchio uomo di lettere nutriva nei confronti di Capodistria, terra di suo padre e, se 

non per nascita, almeno per legami di parentele, amicizie e quel senso cavalleresco che gli aveva fatto 

portare come un titolo di nobiltà il soprannome di »giustinopolitano«, anche sua. 

Il 13 dicembre 1572, il poema Egida era compiuto, e uno dei primi ad avere, dal poeta stesso, notizia 

della cosa fu il duca Guidobaldo II Della Rovere, duca d'Urbino, antico ammiratore ed amico del 

Capodistriano, che a' servizi di lui era stato per la durata di circa un ventennio. 

L'Egida di Girolamo Muzio Giustinopolitano ristampata a cura e con introduzione di Giovanni Quarantotto aggiuntevi le 

annotazioni inedite su L'«Egida« del marchese Giuseppe Gravisi. Trieste: Tipografia L. Herrmanstorfer, 1913, p. 3-4. 


